
w/jyjj»*-

fi?--
i "~sY -

XV-

B 

PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 21500) 

Un autunno pieno di incognite per l'occupazione nella regione 
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Pesante situazione nel Maceratese 
Tessili: mercoledì sciopero di 4 ore 
Massicci ricorsi alla cassa integrazione, soprattutto nel settore calzaturiero e 
della lavorazione di pellami - Simile la situazione nell'abbigliamento - Assem
blee dei sindacati ad Ancona per le Leghe - Nessuna schiarita per la Fanini-Fain 

A sostegno della vertenza Benelli 

i l 

PULTA — La Federazione 
unitaria lavoratori tessili e ab
bigliamento - ha proclamato 
per la giornata di mercoledì 
prossimo uno sciopero regio
nale di 4 ore (sarà effettuato 
nel pomeriggio) in tutte le 
fabbriche del settore colpite 
dal recenti provvedimenti di 
cassa integrazione e dai ' cen-
ziamenti. 

La situazione del settore tès-
tile-abbigliamento si sta in
fatti facendo di giorno in gior
no sempre più grave. Il nu
mero delle aziende in cui la 
cassa integrazione si estende 
è sempre maggiore, in alcuni 
casi ornai sono stati messi 
in pratica massicci licenzia 
menti (maglificio Moriconi di 
Jesi, ecc.). . 

« La giornata di lotta del 28 
concordata con la segreteria 
regionale CGIL, CISL, UIL, 
— si legge in un comunicato 
della FULTA regionale — è 
una prima iniziativa che deve 
trovare continuità in altri mo 
menti di lotta. La crisi — 
prosegue la nota — non si su
pera con la cassa integrazio 
ne, né con i licenziamenti, 
ma solo attuando un program
ma di settore, che interven
ga in tutte le fasi del ciclo 
tessile (produzione delle fibre, 
tessitura confezioni, ecc ) e 
Integri la produzione dei pel
lami alla lavorazione del cuoio 
« alla distribuzione per il set
tore calzaturiero». 

" Nella giornata di lotta del 
28 ì>i terrà presso il salone 
della Fiera della Pesca di 
Ancona > (ore 14,30) una as
semblea di lavoratori in lot
ta di tutti i consigli di fab 
brica del settore tessile e cal
zaturiero. 

CALZATURE — La situa
zione occupazionale nell'inte
ra provincia maceratese, rife
rita specialmente al settore 
calzaturiero e alla lavorazio
ne dei pellami si sta aggra
vando. Solo nella zona di Ci-
vitanova Marche tuno dei po
sti a più alta densità di in 
dustrie) sono ben tre le azien
de calzaturiere, più un astuc-
cificio che sono ricorse ad 
un drastico ndimensionamen 
to degli occupati: il « Gloria » 
di Rinaldelh (dà lavoro a 200 
dipendenti, compresi i tre to-
maificl collegati di Urbisa-
glia, Morrovalle e Moresco, in 
provincia di Ascoli Piceno) 
« Parice » 40 operai e lo stabi
limento « Pieroni » con 25 ope
rai. Come abbiamo detto, an 
che l'astuccificio « Elexa » Ina 
messo in cassa integrazione 
le maestranze. 

A completare il quadro 
drammatico di questo duro at-
tacco all'occupazione, va ag
giunto il provvedimento preso 
alla « Vico » che dopo avere 
messo in cassa integrazione 
le maestranze di S. Ginesio 

e Morrovalle, ha sospeso an
che altri 60 dipendenti. Per la 
maggior parte i lavoratori li-
mandati a casa sono taglia
tori, i primi a smettere di la
vorare in queste circostanze. 
L'azienda ha motivato 11 suo 
provvedimento con « l'assolu
ta mancanza di ordinazioni ». 
La sospensione prevista ' per 
un mese, potrà aumentare o 
diminuire a seconda dell'an
damento del mercato. 

Complessivamente quindi 
sono circa 350 1 lavoratori col
piti da queste retribuzioni oc
cupazionali. 

' ' •• ' < - < 
PIANO GIOVANI — Il con

siglio unitario di zona CGIL, 
CISL, UIL, di Ancona ha in
detto per le prossime setti
mane una sene di assemblee. 
nei principali quartieri citta 
dini, per avviare il prima pos
sibile la formazione delle le
ghe dei disoccupati. La costi 
tuzione delle Leghe, rappre 
senta infatti per i sindacati 
l'immediato impegno per la 
occupazione dei giovani anco 
netani, che come si ricorde
rà si iscrissero in duemila 
nelle liste speciali. .», .. 

« Ora siamo nella fase sen 
z'altro più difficile — si legge 
in un volantino diffuso nei 
quartieri — quella dell'impie
go dei giovani nei settori pro
duttivi e per 1 servizi social
mente utili. La Lega è l'uni

co ! strumento organizzativo 
che può permettere al sinda
cato ma soprattutto ai giova
ni, di partecipare e di con
tare nella applicazione della 
legge di preavviamento ». La 
prima assemblea in calenda
rio è prevista per mercoledì 
28 (ore 16,30) presso il centro 
sociale di Collemarino 

FANINI-FAIN — Ancora 
nessuna schiarita nella vicen
da di 44 operai licenziati dal
l'industria ascolana. Nella 
giornata di oggi, dopo l'incon 
tro dei giorni scorsi alla pre
senza del vice sindaco Loro 
ti con i sindacati, forze pò 
litiche ed il nucleo degli indu
striali, è prevista la convoca
zione della giunta comunale 
che si incontrerà per discute
re dell'intera vertenza con i 
capigruppo e i segretari del
le forze politiche òemocrati 
che. Oggi si riuniranno anche 
i sindacati. E' arobabile che 
possa essere proclamato uno 
sciopero cittadino in segno di 
solidarietà con gli operai in 
lotta. 

L'impegno preso dall'ammi
nistrazione comunale nei con
fronti delle maestranze è di 
riuscire a contattare il pro
prietario dell'azienda Panini 
(per alcuni giorni irreperibi
le) e di avviare così un se
rio confronto sulle prospetti
ve occupazionali e produttive 
della Fain. 

Metalmeccanici 
fermi 3 ore oggi 

nel Pesarese 
Manifestazione a Milano del coordina
mento delle cinque aziende De Tomaso 

PESARO — Il coordinamento sindacale delle 5 aziende del 
gruppo De Tomaso ha deciso una manifestazione nazionale 
a Milano per l'inizio del prossimo mese. La scelta del capo
luogo lombardo — emersa al termine di tutta una serie 
di incontri che hanno interessato oltre il sindacato di cate
goria la federazione unitaria Cgil, C»sl. Uil e i delegati di 
Guzzi, Bezzi, Innocenti. Maserati e Benelli — è chiaramente 
riferibile al nodo più irrisolto della vertenza in atto, quello 
dell'Innocenti che, assieme alla Maserati. attraversa una 
fase aziendale difficile e confusa. 

Il mancato rispetto degli accordi su occupazione e pro
duttività da parte dell'industriale argentino non tocca evi
dentemente solo le fabbriche di Milano e Modena: l'intero 
gruppo è infatti interessato alla evoluzione produttiva delle 
due aziende per la sempre più stretta connessione esistente, 
tra le diverse fabbriche e che necessariamente alla luce di 
un concreto programma di sviluppo del gruppo non potrà 
che estendersi. 

De Tomaso ' continua caparbiamente a respingere ogni 
confronto a livello di grupixi e, d'altro canto, il governo 
non prende iniziative perché si faccia il punto sulla situa
zione attuale dello aziende con capitale GEPI in riferimento 
ai vecchi accordi intercorsi con le organizzazioni dei lavoratori, 

La validità del coordinamento — come hanno ribadito i 
sindacati nel corso di una conferenza stampa alla FLM di 
Pesaro — nasce da considerazioni di fondo e sostanziali, sic
ché vanno respinti i tentativi di ridurre semplicisticamente 
a « questione di principio » i motivi che impediscono di 
uscire da una situazione che si trascina ormai da otto mesi. 

Lo sciopero di oggi, a sostegno della vertenza Benelli 
da parte dei lavoratori metalmeccanici della provincia. 
esprime una volontà ormai generalizzata che siano chiarite 
attraverso un serio incontro tra le parti le prospettive di 
lavoro e produzione della casa moticiclistica pesarese. Un 
chiarimento tanto più necessario se si pensa al ruolo clic 
l'azienda è chiamata a svolgere nel tessuto economico indu
striale della intera provincia. 

GLI INCONTRI PER LA 
« SETTIMANA SPALATINA » 

ANCONA — Nel quadro della « Settimana spalatina ad An
cona », organizzata dall'Amministrazione comunale di Ancona 
e di Spalato (dal 21 al 27 settembre), è ospite della Federa
zione provinciale CGIL-CISL-UIL, una delegazione di diri
genti sindacali jugoslavi. Si sono già svolti incontri con i 
consigli di fabbrica, altri incontri sono previsti con le segre
terie provinciali dei sindacati di categoria, visite alle aziende, 
ed un incontro ufficiale con la segreteria della federazione 

.provinciale. Nel corso di tali incontri verranno affrontati i 
problemi relativi alle condizioni dei lavoratori nelle rispet
tive realtà locali e quelli connessi alle attività produttive, 
più in generale. 

Il programma prevede per oggi, venerdì, una visita alle 
strutture dell'area portuale, l'incontro con i segretari di 
categoria • nel pomeriggio una riunione con la segreterìa 
provinciale della Federazione CGIL-CISL-UIL. ' • - - • < 

Intanto la settimana spalatina ad Ancona prosegue con 
le sue manifestazioni artistiche, culturali e sportive. Dopo 
l'inaugurazione della mostra di stampe a Palazzo Bosdarl, 
alle gare sportive allo stadio dorico ed alla piscina di Valle 
Mìano, domani sera alle 21.15 all'auditorium del liceo Ri-
naldini avrà luogo un concerto di musicisti dell'istituto Josip 
Hatze e del quintetto di Split. • -

Un altro appuntamento della « Settimana > è rappresen
tato dalie serate della cucina dalmata, con piatti e vini 
tipici, canti e musiche popolari che ha luogo presso il ri
storante anconetano • Miramare » (nella foto). 

FERMO - Per decisione dello scaduto consiglio di amministrazione 

Il brefotrofio svende 800 ettari 
Un colpo di mano in vista della 382 - Il terreno si trova a S. Benedetto - In lotta 
i 17 mezzadri coltivatori - Incontro alla Regione - Avanzate precise richieste 

Domani la manifestazione a Macerata Feltria 
S. BENEDETTO DEL T. — 
Scaduto da un anno e mezzo, 
il consiglio di amministrazio
ne del brefotrofio di Fermo 
ha tentato un colpo di mano, 
in vista dell'applicazione del
la legge 382, che prevede il 
passaggio ai Comuni di enti 
di questo tipo, deliberando la 
vendita all'asta di 800 ettari 
di terreno coltivati da 17 mez
zadri. Il problema di questi 
coltivatori e del terreno, fa
moso come «Rocca di Caras-
sai», è annoso, ed è una 
chiara dimostrazione di quan
to ancora sia difficile e lunga 
la strada per risolvere il pro
blema • «mezzadria», soprat
tutto quando c'è la volontà 
di pochi, in questo caso solo 
delle forze della sinistra. ; 
• * Lunedì in Regione si è svol
to un incontro tra l'onorevo
le Ciaffi. una delegazione di 
mezzadri dell'Opera Pia del 

brefotrofio, la Costituente con
tadina. - Il presidente della 
giunta e i consiglieri regio
nali presenti. De Minicis del 
PCI e Todisco della sinistra 
indipendente, si sono impe
gnati ad intervenire e a pren
dere tutte le iniziative idonee 
alla soluzione della vicenda. 

Mercoledì i coltivatori han
no occupato simbolicamente 
la sede del brefotrofio. 
•VI coltivatori.* insieme alle 
associazioni di categoria, so- ' 
no stati estremamente chiari 
nell'esporre le proprie richie
ste: insediamento immediato 
del nuovo consiglio di ammi
nistrazione; revoca della ven

dita all'asta del terreno: in
tervento diretto del presiden
te della giunta regionale per 
la trasformazione accelerata 
dei contratti di mezzadria in 
affitto. ,. 
> I mezzadri hanno potuto di
mostrare poi come sia venuto 
a mancare l'impegno di alcu
ne forze politiche. Infatti, se 
si fosse provveduto per tem
po a nominare i nuovi mem
bri del consiglio di ammini
strazione dell'ente, secondo le 

intese politiche In atto e se
condo la nuova realtà poli
tica che la nostra provincia 
sta vivendo, non si sarebbe 
assistito ad una deliberazione 
fatta quasi notte tempo. 

• « * * " ," '̂ • 
MACERATA FELTRIA* — 
Numerose si susseguono le 
adesioni alla manifestazione 
provinciale di lotta indetta 
dal PCI per domani pome
rìggio a Macerata Feltria a 
sostegno dell'agricoltura e 

Costituiti i comitoti di zona 
della Costituente contadina 

ANCONA — Nella provincia di Ancona la Costituente con
tadina sta divenendo una realtà anche sul piano organizza
tivo. Dopo la riunione del Comitato provinciale, che ha de
ciso di ripartire la provincia in cinque zone, sono state svolte 
assemblee e atti nelle zone indicate e altre sono da svolgere: 
Osimo il 15 settembre. Ancona il 16, Jesi il 21, Senigallia, 
domani Arcevia, per la zona montana, domani. Si è proceduto 
inoltre alla nomina dei Comitati di zona con strutture ope
rative che siano in grado di assicurare ai contadini tutta 
l'assistenza • necessaria " e - la direzione politico-organizzativa 
delle lotte. Questi organismi hanno un carattere provvisorio 
in attesa dei congressi della nuova organizzazione dei colti
vatori. che si terranno entro la fine dell'anno. -

In questa fase costitutiva essi si propongono di svilup
pare l'iniziativa sui problemi più urgenti che sono di fronte 
ai contadini ed alla società nazionale: patti agrari, occupa
zione giovanile in agricoltura, parità dei trattamenti assi
stenziali e previdenziali. 

per lo sviluppo dell'occupa
zione. Rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dei mag
giori stabilimenti industriali 
sfileranno in corteo assieme 
ai contadini, ai giovani, alle 
donile, per rivendicare i prov
vedimenti necessari allo svi
luppo economico v 

Si segnalano pullman or
ganizzati nelle varie zone 
del Pesarese. Da Fano, da 
Mcndolfo, da Bellocchi, e poi 
dal capoluogo, da Pozzo Bas
so, da Gradara; da Fossom-
brone, da ìsola del Piano; 
per la zona di Cagli-Pergola 
un torpedone partirà da San 
Lorenzo in Campo; dalla Val 
Marecchia la partenza avrà 
luogo da Novafeltria; dallo 
Urbinate le partenze avver
ranno da Urbania, Fermigna-
no e Borgo Massano. 
• Al centro della manifesta
zione di lotta tutta una se
rie di temi da affrontare per 
il rinnovamento delle nostre 
zone e dell'intero paese: la 
difesa e lo sviluppo dei li
velli occupazionali, il supe
ramento della mezzadria, la 
attuazione del piano agneo-
lo-alimentare, l'inserimento 
dei giovani nelle attività pro
duttive, l'attuazione dei pia
ni di sviluppo delle Comuni
tà Montane e dei comprenso
ri. Il discorso del compagno 
on. Pio La Torre sarà prece
duto dallo svolgimento del 
corteo e da brevi interventi 
del sindaco di Macerata Fel
tria, di un operaio e di un 
giovane studente 

l ' U n i t à / venerdì 23 settembre 1977 
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Come tanti secoli fa, la 
cattedrale di San Ciria

co rinasce dal mare, co-
- me vogliono la fantasia 

popolare e il rito religio
so: domenica prossima, 
l'effige della madonna del 
Duomo sarà trasportata 
fino al porto pescherec
cio del Mandvacchio; in 
mare aperto verrà cele
brata la santa messa ed > 
una corona di alloro ri
corderà — scomparendo 
nelle onde — tutte le vit-

• time del mare. Poi il sim
bolo sacro rientrerà nel 
porto di Ancona. Ì 

Finalmente il tempio 
— raro esemplo di stile 

' romanico purissimo — si 
riapre per tutta la comu
nità anconetana, si schiu
de di nuovo ai riti della 
religione cattolica e ritor
na, come • un magnifico 
deno della storia, al suol 
cittadini. Si, perché la 
chiesa di - San Ciriaco è 
tutt'uno con la città, è 
emblema ed insieme gui
da: sorge nel punto un • 
tempo più alto della do
rica ed è l'ultimo lembo 
visibile a chi va per ma
re. Ccn la cerimonia sim
bolica ' della riconsegna 
delle chiavi — dalla so
cietà civile all'autorità re
ligiosa — da ieri mattina 
la cattedrale è riaperta 
al culto. Le celebrazicru 
liturgiche dureranno l'in
tera settimana, 

Il ripristino di San Ci
riaco non e avvenimento 
soltanto « cristiano ». Per 
Anccna sì tratta anche di 
un importante fatto cul
turale, grazie allo sculto
re Valeriano Trubbiani e 
al poeta Franco Scatagh-
ni, che hanno presentato 
ieri mattina, nel corso di 
un incontro semplice e si
gnificativo con le autori
tà religiose, politiche, ci
vili e militari, una loro 
opera. Il titolo è « dorica 
sustinet anccn ». fram
mento di una frase di Gio
venale (« Davanti al tem 
pio di Venere che la città 
dorica di Ancona eleva » ). 
Ascoltiamo, per capire me
glio, le parole di Trubbia
ni, il quale ha voluto in
serire in questo «scrigno 
archiviale » brani di Ca
tullo, Giovenale, Oddo di 
Biagio (1390), Giuliano 
Saracmi (1679). Carlo Fe-
roso (1884). per conclude
re ccn una bellissima 
« Ode per la riapertura al 
culto di San Ciriaco » di 
Scataglini. « La nascita 
del libro d'artista — dice 
Trubbiani — vuole essere 
un segno « civile» e «cul
turale » nel contesto delle 
celebrazicni ecclesiali, un 
segno a ricordo del ripri
stino della cattedrale do 
pò un lungo silenzio in
terlocutorio, un segno ed 
una aperta • dìrhiarazione 
di affetto verso la grande 
e geniale opera plastica 
dello sccnosciuto scultore 
romanico ». Il libro contie
ne dunque tre incisioni al
l'acquaforte del Trubbia
ni, arricchite dall'origina
le lavoro del poeta anco 
netano. 

Alla cerimonia hanno 
parlato anche il sindaco 
Momna, il vescovo mons. 

, Carlo Maccari (ha espres
so la sua gioia più viva per 
la celerità ccn cui le am
ministrazioni comunali 
hanno condotto a termi
ne i lavori di restauro) 
e la soprintendente ai mo-

' numenti Maria Luisa Po-
lichetti. Presenti, oltre ai 
rappresentanti del gover
no nazionale, Adriano 
Ciaffi e Renato Bastianel-
li per la Regicne Marche. 

San Ciriaco ha rappre
sentato la volontà di ri
costruzione e di ripresa 
di una intera comunità. 
solidale e generosa. I ter
remoti, le guerre, e l'ulti 
mo sisma, quello tragico 
del 1972, hanno messo a 
dura < prova le strutture 

- forti ed antichissime del
la chiesa. I recenti lavori 
di restauro — cominciati 
subito dopo il terremoto 
e in grado di assorOire 
complessivamente 370 mi
lioni di lire — seno stati 
compiuti con moderne tec
niche. 

Cosi si potrà restituire 
integralmente alla catte
drale la sua antica fun
zione sacra e civile. 

I. ma. 

San Ciriaco ad Ancona 

s^ 
» ?• 

Uria cattedrale 
rinata dal 

mare, còme 
tanti secoli fa 
Ieri mattina la cerimonia 

simbolica della riconsegna delle 
chiavi - Presentato un libro 

dello scultore Trubbiani 
e del poeta Scataglini 
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Nella foto sotto il titolo e qui sopra: due aspetti del 
Duomo; in mezzo: una litografia dello scultore Trubbiani. 

' - • i . 

Ancora sull'iniziativa di Isola del Piano su « Intellettuali e realtà contadina » 

Che tristezza le nebbie virgiliane! 
Ho seguito con particola-

Te interesse l'iniziativa, pro
mossa dal Comune di Isola 
del Piano e dal suo sindaco 
Girotomoni, « Intellettuali e 
realtà contadina»; e anche 
la polemica aperta da Giro-
lomoni verso la corrispon
dente dell'Unità. Sulla pole
mica non voglio entrare (an
che se a me pare pretestuo
sa e manichea la critica ri
volta da Girolomom a San-
ehioni e alla Lenti, accusati 
di essere settari e incapaci 
di giudizio critico, perché uo
mini di parte e di militanza 
di partito): intendo contri-
biure al dibattito con le os
servazioni che solleverò e 
che vogliono andare nella di
rezione della conclusione di 
Paolo Volponi: l'auspicio che 
si ripeta tale pregevole azio
ne culturale e con uno spesso
re dimensionale più denso: 
ossia che a parlare del mon
do contadino siano oltreché 
A «letterato puro*, lo scrit
tore e il poeta, anche l'eco
nomista, il sociologo, il pia
nificatore del territorio, fl po
litico, l'intellettuale disposto 
m « sporcarsi » e altri, 

L'approccio ai tema (rifles
sione sull'intervento della 
macchina nella vita dei cam
pi) — rivolto in particolare 
modo ai giovani — dato da 
Girolomoni (presidente, se 
non erro, della Cooperativa 
mgricola « Alce nero » che pro
métta il recupero del terreno 
mgricoìo alto-collinare delle 
Cesane, favorendo colture al-

- Ornative più economiche e 
nmlide di avelie usuali), ha 
«m taglio di indubbia serietà 

culturale, ma di fatto (pen
so al • documentario presen
tato prima del dibattito) la 
civiltà contadina d'un tempo 
è vista con un occhio nostal
gico: non critico e contem
poraneo. 

E" certo, la « questione con
tadina » assume connotazio
ni che travalicano il limite 
dell'economico e del settoria
le (di cui occorre però tene
re conto per il peso che tali 
elementi determinano) per 
entrare nel sociale e nel cul
turale; ma è in questa dire
zione che si i mosso l'inter
vento di Sanchionì, perché 
cultura non è accademia ma 
analisi rigorosa dell'evento, 
anche se contiene passione e 
rabbia del protagonista, pur
ché esse non diventino pas
sionalità per rifugiarsi in di
mensioni private e/o misti
che. Così Paolo Volponi ha 
dato una lettura contempo
ranea del mondo contadino 
e parlando di agricoltura ha 
affrontato temi attuali: ri
forma dello Stato, ruolo del
le assemblee elettive e decen
tramento dei poteri. Fra que
sti il decentramento cultu
rale, il ruolo della Regione 
e dei Comuni e in tale senso 
va — io credo — Viniziativa 
di Isola del Piano, perché il 
primo atto della rappresen
tazione teatrale «La battitu
ra del grano» vuol recupera
re la civiltà contadina con 
l contadini di oqgi — i po
chi rimasti sulla terra — 
protagonisti della storia. 

Decentramento culturale, 
come osserva acutamente E. 
Crispolti a margine della ma-

! nifestazione *Montefiore '77». 
; che incida su tutto il ter

ritorio. « — l'obiettivo princi
pale da porsi rispetto ai pae
si dell'entroterra è quello 
della riappropriazione da par
te di queste popolazioni del
la propria identità sociale 
e culturale*. 

Una operazione lucida, ri
gorosa e freddamente razio
nale: ossia azione di cultu
ra. La premessa al titolo del
la manifestazione di Isola 
(Cera una volta «La bat
titura del grano •) è contrad
dittoria rispetto al tentativo 
di recupero e di pontempo-
raneità del mondo contadi
no perché esiste, è. un popo
lo d» contadini che lotta per 
usare il mezzo meccanico più 
proprio come scelta autono
ma—la mietitrebbia —, 
per avere un aumento del 
proprio reddito e del potere 
contrattuale, cioè politico, 
teso a ridurre quello delle 
multinazionali dell'industria 
meccanica. Scelta che gli per
metterà risparmio (tempo e 
fatica) e possibilità di dedi
carsi ad altro (penso ai con
tadini d'Olanda, ognuno con 
una propria biblioteca ~ 

Se si ignora la realtà la 
battitura del grano diventa 
un mito vanamente rincor
so e i contadini, anziché in
terpreti della propria storia, 
diventano figure afone e ato-
ne, personaggi maldestri di 
un teatro assurdo e metafi
sico. La casa dei Polari sulle 
Cesane credo che tanto più 
sarà in grado di svolgere un 
ruolo importante, quanto più 
iniziative del genere saranno 

condotte con pluralismo cul
turale senza chiusure pre-. 
concette. ma ponendo ognuno 
nella possibilità di esprimere 
ogni propria idea anche se 
non condivisa (nulla o poco 
ho condiviso di altri inter
venti nell'affascinante incon
tro con gli intellettuali nel
la piazza di Isola, ma li ho 
seguiti con puntiglio per dis
sentire profondamente), con
trapponendo ad esse altre 
idee, le nostre. Credo quindi 
che Sanchioni abbia anche 
egli interpretato la propria 
storia di contadino, ricordan
do a tutti come i canti dei 
bei tempi andati, prima del
l'ingresso della macchina, nul
la avevano di allegria ma 
molto di rabbia, di lotta, di 
capilega. E il suo intervento 
ben poco aveva di spocchia 
e di saccenteria e molto di 
cultura contadina, anche se 
non di uomo di dottrina e 
di dottrina marxista. 

Io sono d'accordo con quan
to affermato da Giovanni Ar-
pino: « Dopo trent'anni di in
dustrializzazione si cerca ora 
di indurre gli italiani a pen
sare alle campagne. Ma i so
la idea, nebulosa, quando non 
appare addirittura demagogi
ca». Nel senso che l'intellet
tuale deve operare perché og
gi si pensi alla campagna. 
senza intenzione demagogica 
o antistorica — il mito geor-
gico, la fuga dalla metropoli 
del ceto medio-borghese — e 
si dia concretezza a tale idea. 
togliendola dalla nebbia ove 
taluno desidera che rimanga. 

Gabrio!* Ghia ioni 

Pesaro: 
Documento 
degli agenti 

di custodia di 
«Rocca Costanza» 

PESARO — In genere i pre-
Memi desìi agenti di custodia 
che lavorano nelle carceri tren-
gono riproposti con rilievo al-
I'opinioae puuulìca nei casi 
malaugurati di sommosse, in
cidenti e evasioni dagli isti
tuti di pena. Allora si parla 
con dovizia di particolari del
la condizione in cai si trova 
ad o p t i l o onesta categoria di 
lavoratori. La ci re osi aura per 
una riflessione sa questi pro
blemi questa volta la fornisco
no gli stessi agenti dì costo-
dio della Casa circondariale di 
Pesaro « Rocca Costanza » che 
ninna celiatalo ieri la festa 
del loto patrono* 

Gli agenti hanno diffuso on 
comunicato che sottolinea te 
questioni di fondo della cate
goria. Esse riguardano l'aumen
to dell'organico: « gli agenti 
sono troppo pochi e costi etti 
a turni di lavoro inoooporta-
Wli >. L'orario di lavoro che 

di 

Primo consuntivo dell'estate a Porto San Giorgio 

E' andata meglio la bassa stagione 

le otto ore, due delle 
quali considerate straordinario • ; 
la smilitarìiiMion*. • gli agen
ti di custodia — si legge nel 

•testo — sono mifhVri • 

di Grana o Giustizia, e rat- 1 
tante couuvJineiiut «tei Cetne t 
in letoti—lu* cen te ritorna 
Cowtttrarte; in tari «R tn*»ieni, 
rivette* occ* ntt •n*nti venee* 

t i ultra che dulia 
ai 

L ntlMne 
si 

i di 

PORTO SAN GIORGIO — I 
dati relativi alla stagione tu
ristica appena trascorsa so
no orma noti a tutti, così co
me lo sono ì commenti ed i 
giudizi sull'andamento del 
turismo nelle Marche. Que
sto articolo — che appare do
po una serie di servizi che 
l'Unità ha dedicato al turi
smo — vuole, quindi, essere 
un momento di riflessione 
su un esperimento condotto 
a Porto S. Giorgio quest'an
no e per la prima volta nelle 
Marche. 

Ci riferiamo all'accordo fra 
l'associazione albergatori di 
Porto S. Girgio. la Regione 
Marche e la Federazione sin
dacale CGIL. CISL e UIL del
la Lombardia, per mezzo del 
quale circa mille pensionati 
lombardi hanno avuto la pos
sibilità di godere di una va
canza nella cittadina marchi
giana. A questo proposito ab
biamo intervistato Felice 
Chiesa, presidente dell'Asso
ciazione albergatori di Por
to S. Giorgio e dell'Associa
zione di camping regionale. 

Felice Chiesa ci può dare 
un giudizio sulla stagione tu
ristica a Porto San Giorgio? 

« I mesi di luglio e di ago
sto. come ha anche scritto 
l'Unità, sono andati male, in 
particolare a luglio le presen
ze sono diminuite di più del 
20';. I motivi della crisi del 

' turismo sangiorgese sono 
molteplici e cercherò di ana
lizzarli. comunque il motivo 
principe resta secondo me la 
crisi economica che travaglia 
il paese. Ciò è provato sia 
dalla tendenza, sempre più 
marcata, alla diminuzione 

del periodo di permanenza 
dei lunati, sia dallo sposta
mento massiccio verso un 
tipo di turismo più economi
co come quello dei camping ». 

L'estate sangiorgese ha pre
sentato degli aspetti positivi? 

Si. indubbiamente. Accan
to all'andamento negativo dei 
mesi di luglio e agosto ab
biamo potuto riscontrare un 
aumento delle presenze nella 
bassa stagione di circa il 100 
per cento. Questo aumento 
è stato possibile realizzarlo 
grazie ad un accordo in
tercorso fra la nostra asso
ciazione e le organizzazioni 
sindacali lombarde. I sinda
cati non seno nuovi a que
sto genere di iniziative solo 
che sino ad ora solo le città 
romagnole e ligure si sono 
dimostrate sensibili a que
sto discorso. Lo scorso in
verno invece la nostra asso
ciazione si è mossa, abbiamo 
contattato le organizzazioni 
sindacali e, grazie al loro im
pegno ed alla sensibilità di
mostrata dagli albergatori 
sangiorgesi. siamo riusciti 
nel nostro intento. 

Si tratta di un fatto di 
grande importanza Porto S. 
Giorgio è stato il primo pae
se delle Marche a tentare 
questo esperimento che ha 
già fatto scuola, dato che al
tri paesi della costa marchi
giana hanno pensato di imi
tarci. 

Che cosa ha significato in 
pratica questo accordo? 

Il significato dell'accordo 
riveste un'importanza parti
colare sotto vari punti di vi
sta. Prima di tutto ha mo
strato chiaramente cual'è la 

direzione in cui dovrà neces
sariamente svilupparsi il tu
rismo sangiorgese. Quella 
cioè di un turismo di massa 
a carattere comprensoriale. 
Proprio quest'anno abbiamo 
potuto notare la necessità di 
un collegamento con l'entro
terra fermano, necessità che 
parte dalla constatazione che 
il carattere della domanda 
del turismo è cambiato. Il 
turista cioè non vuole, giu
stamente. più limitarsi a cro
giolarsi al sole per 10 giorni, 
ma desidera capire le tradi
zioni locali, vedere cose nuo
ve, intrecciare nuovi rappor
ti. Quest'estate tra le altre 
iniziative abbiamo preso quel
la di organ zzare delle gite 
nel comprensorio e posso as
sicurare che i turisti ne so
no rimasti entusiasti. 

Inoltre si è potuta speri
mentare praticamente la pos
sibilità di un'allargamento 
della stagione balneare. Que
sto è un fatto di estrema im
portanza per Porto San Gior
gio. Infatti, con la progressi
va diminuzione del periodo 
di permanenza dei turisti la 
stagione si era in pratica ri
stretta a 20 giorni. Da qui la 
necessità degli albergatori e 
dei commercianti in genere 
di aumentare, anche in ma
niera pesante i prezzi, d'al
tro canto gli aumenti deter
minavano a loro volta una 
influenza negativa sul movi
mento turistico. Si trattava 
di un vortice pazzesco che 
nel giro di pochissimo tem
po avrebbe potuto strango
lare • il turismo sangiorgese 
se ncn fossimo intervenuti 
!ii maniera adeguata Infine 

vorrei rilevare che questo 
esperimento ha posto in tut
ta la sua evidenza la bontà 
dell'associazionismo. Senza 
dilungarmi oltre dirò che 
questa estate siamo riusciti 
a costituire fra gli alberga
to;! una cooperativa, vincen
do resistenze annose che vo
levano il turismo come un 
fatto privato. 

Un'ultima domanda dottor 
Chiesa, avete incontrato del
le difficoltà nell'attuazione di 
questo esperimento? 

Le difficoltà maggiori le 
abbiamo incontrate con la 
amminìstrazicne comunale 
che ha completamente igno
rato tutti i nostri sforzi, men
tre va menzionato l'interes
samento di alcuni Comuni 
del circondario come Monta
nino e SanfElpidio a Mare. 

Gracco V. Mattioli 

• FILM DI ANGHELO-
PULOS AD ANCONA 

ANCONA — Ha preso avvio. 
al cinema Enel, il ciclo di 
fìlms organizzato dal Comu
ne di Anccna e dalla coope
rativa « Ciancianella », ade
rente alla Lega delle coope
rative, sul regista greco Theo 
Anghelopulos. 
Vediamo in particolare il 

programma dell'interessante 
ciclo: dopo la « Ricostruzio
ne di un delitto», oggi alle 
ore 17 verrà proiettato « I 
giorni del "36 » (replica ore 
21) e giovedì 29, ore 20.30 11 
capolavoro « La ' Recita ». 
Qreat'ultlma opera sarà re
plicata venerdì 30, Maufj* al
le ore 20,30. 
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